
Ich habe Rechte!
     io ho diritti!

Südtirols



Ein Tag mit Sara -
Una giornata piena di diritti

Ich habe Rechte!
     io ho diritti!



con i suoi 330 gruppi locali è la più 
grande organizzazione giovanile in 
Alto Adige/Südtirol e si occupa delle 
attività della chiesa cattolica de-
dicate ai bambini in età fra 8 e 13 
anni. Al centro delle attività della 
Jungschar stanno i bambini con i 
loro bisogni e i loro diritti. 

è un’associazione del volontariato, 
fondata a Bolzano nel 1974 da un 
gruppo di genitori, che volevano im-
pegnarsi come iniziativa civica a fa-
vore del diritto al gioco e agli spazi 
per il gioco dei bambini e dei ragazzi. 
Questo impegno rappresenta il no-
stro filo di continuità e viene portato 
avanti tuttora da oltre 3.000 soci in 
23 Sezioni in Alto Adige/Südtirol.

ist mit 330 Ortsgruppen die größte 
Kinderorganisation in Südtirol, die sich 
mit der außerschulischen kirchlichen 
Arbeit mit Kindern im Alter von 8 bis 
13 Jahren beschäftigt. In der Jungschar 
stehen die Kinder mit ihren Bedürfnis-
sen und ihren Rechten im Mittelpunkt.

ist ein Volontariatsverein, in Bozen 
gegründet im Jahre 1974 von einer 
Elterngruppe, die im Sinne einer Bür-
gerinitiative sich für das Recht der Kin-
der auf Spiel und Spielplätze einsetzen 
wollte. Dieser Einsatz wird noch heute 
von über 3.000 Mitgliedern in 23 Sektio-
nen in Südtirol kontinuierlich geleistet.
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„Buongiorno, è ora 
di alzarsi“ dice la 
mamma a Sara.  
Sara salta fuori 

dal letto e si veste.
Dopo aver fatto 

colazione insieme 
ai suoi genitori, 

Sara si lava i denti, 
prende la cartel-
la e si avvia per 

andare a scuola.

„Guten Morgen, es 
ist Zeit zum Auf-
stehen“, ruft Saras 
Mama. Sara hüpft 
aus dem Bett und 
zieht sich an. Nach 
dem gemeinsamen 
Frühstück mit ihren 
Eltern, putzt Sara 
sich die Zähne, 
nimmt ihre Schul-
tasche und macht 
sich auf den Weg.

Recht auf Zuhause,  

elterliche FÜrsorge  

und Familie
Diritto ad avere una 

casa, a godere della 

cura dei genitori e ad 

avere una famiglia



Appena arrivata in 
classe Sara si siede 
al posto e tira fuori 

dalla cartella i 
quaderni e le pen-
ne. Oggi la lezione 
le piacerà sicura-
mente, ci sono le 

sue materie prefe-
rite: matematica, 
sport e italiano.

In ihrer Klasse 
setzt sich Sara auf 
ihrem Platz hin und 
packt die Hefte 
und Stifte aus. Sie 
freut sich schon 
auf den Unterricht, 
denn heute sind 
ihre Lieblingsfächer 
dran: Mathematik, 
Sport und Deutsch. 

Recht auf Bildung

Diritto ad avere 
una formazione



Oggi durante 
l’ora di italiano 
si farà qualco-
sa di speciale.

I bambini potranno 
partecipare al pro-

getto „Progettia-
mo il cortile della 

scuola“. Ai bambini 
viene chiesto quali 
sono i loro desideri 
e possono decidere 

anche loro come 
sarà il parco giochi.

In der Deutsch-
stunde erwartet 
die Kinder heute 
etwas Besonderes. 
Sie dürfen beim 
Projekt „Schulhof-
gestaltung“ mit-
machen. Die Kinder 
werden nach ihren 
Wünschen gefragt 
und sie dürfen 
mitentscheiden, wie 
der Spielplatz ge-
staltet werden soll.

Recht auf  
Mitbestimmung

Diritto di  
co-decisione



Durante la pausa 
Sara incontra il suo 

amico Victor.  
Victor è triste, per-
ché alcuni bambini 
lo hanno preso in 

giro. “Non è giusto!  
Nessuno dovrebbe 

essere escluso. Sia-
mo tutti bambini, 

non importa quan-
to siamo diversi “, 

dice Sara arrabbia-
tissima e cerca di 
consolare Victor.

In der Pause trifft 
Sara ihren Freund 
Victor. Victor ist 
traurig, da er 
gerade von ein 
paar Kindern 
gehänselt wurde. 
„Das ist ungerecht! 
Niemand soll 
ausgeschlossen 
werden. Wir alle 
sind Kinder, egal 
wie verschieden 
wir auch sind“, 
sagt Sara wütend 
und versucht 
Victor zu trösten.

Diritto all'  
uguaglianza

Recht auf  
Gleichheit



Victor in effetti 
viene dalla Nigeria 
e abita da quattro 
anni in Alto Adige/
Südtirol. È dovuto 

fuggire dalla Nige-
ria insieme ai suoi 

genitori e a sua so-
rella. La famiglia lì 

era in pericolo, per-
ché c’è la guerra.

Victor kommt  
eigentlich aus Ni-
geria und lebt seit 
vier Jahren in Süd-
tirol. Gemeinsam 
mit seinen Eltern 
und seiner Schwes-
ter musste er aus 
Nigeria fliehen.  
Die Familie war 
in Gefahr, da dort 
Krieg herrscht.

Recht auf Schutz  

im Krieg und auf  
der Flucht

Diritto ad essere  

protetti in tempi  
di guerra e se  

si è in fuga



Victor pensa spesso 
al suo amico Omar, 

che in Nigeria non 
può frequentare la 
scuola perché deve 
lavorare in una mi-

niera. Questo lavoro 
è molto dannoso 

per la salute e viene 
pagato male. Victor 
si augura, che il la-
voro minorile venga 

proibito in tutto  
il mondo.

Victor denkt oft 
an seinen Freund 
Omar. Er kann 
in Nigeria nicht 
die Schule be-
suchen, da er in 
der Goldmine 
arbeiten muss.
Diese Arbeit ist 
sehr schädlich und 
schlecht bezahlt. 
Victor wünscht sich, 
dass in der ganzen 
Welt Kinderarbeit 
verboten wird.

Recht auf Schutz vor 

wirtschaftlicher und  

sexueller Ausbeutung Diritto alla 

protezione dallo 
sfruttamento  

economico e sessuale



Al pomeriggio Sara 
incontra le sue ami-

che e i suoi amici.  
Oggi hanno giocato  

nel bosco.  
Lì si divertono 
sempre molto  

insieme.

Am Nachmittag  
trifft Sara ihre  
Freundinnen und 
Freunde.  
Heute gehen sie  
zum Spielen in  
den Wald.  
Sie haben sehr viel 
Spaß zusammen. 

Recht auf Spiel  
und Freizeit

Diritto al gioco 

e al tempo libero



„Aua“, schreit  
Sara plötzlich.  
Auf dem Heimweg 
ist sie gestürzt  
und kann nicht 
mehr gehen.  
Ihr Papa bringt  
sie gleich ins 
Krankenhaus. „Es 
ist zum Glück nur 
eine Verstauchung. 
Bald geht es dir 
besser“, beruhigt 
die Ärztin Sara.

Improvvisamente 
Sara urla  

di dolore. Mentre 
tornava a casa è 

caduta e non riesce 
più a camminare. Il 
papà la porta subi-

to in ospedale.  
„Per fortuna è solo 
una storta“ dice la 

dottoressa tran-
quillizzandola.

Recht auf  
Gesundheit

Diritto  
alla salute



Im Wartezimmer 
lernt Sara ein  
Mädchen kennen. 
Vera ist seit Geburt 
an blind. Die beiden 
Mädchen verabre-
den sich zum Spie-
len. Sara kann es 
kaum erwarten und 
möchte unbedingt 
Veras Blindenhund 
kennenlernen.

Nella sala  
d’attesa Sara fa la 
conoscenza di una 

bambina. Vera è 
cieca dalla nascita. 
Le due bambine di 
mettono d’accor-
do per trovarsi a 

giocare. Sara non 
vede l’ora perché 
vuole assoluta-

mente conoscere il 
cane guida di Vera.

Recht auf  
FÜrsorge und  
Förderung bei 
Behinderung.

Diritto alla cura 

e all' assistenza  
con disabilità



Saras Mama um-
armt sie fest, als sie 
wieder nach Hause 
kommt. Sie ist froh, 
dass nichts Schlim-
meres passiert ist. 
Beim Abendessen 
erzählt Sara vom 
aufregenden Tag. 
Nach der Gute- 
Nacht-Geschich-
te beten sie ge-
meinsam. „Wir 
haben dich lieb“, 
sagen Mama und 
Papa und Sara 
schläft ein.

Quando Sara torna 
a casa la mamma la 
abbraccia forte forte. 

È felice che non sia 
successo niente di 
grave. Durante la 

cena Sara raccon-
ta ai suoi genitori 

di questa giornata 
emozionante. Dopo 

la storia della buona 
notte fanno una pre-

ghiera insieme. „Ti 
vogliamo bene!“ di-

cono i genitori a Sara 
e lei si addormenta.

Recht auf  
gewaltfreie  
Erziehung.

Diritto ad  
un educazione 

non violenta



Kinder haben das Recht auf ein 
Zuhause, elterliche Fýrsorge 

und Familie. Im Mittelpunkt 
steht das Wohl des Kindes. 

Kinder  
haben das 
Recht auf 

Schutz vor 
jeder Art  

von Gewalt, 
Missbrauch 

und 
Ausbeutung. 

Kinder haben 
das Recht, zu 

spielen, sich zu 
erholen und 
kýnstlerisch 
tätig zu sein. 

Kinder haben das Recht ge-
sund zu leben, Geborgenheit zu 
finden und keine Not zu leiden. 

Kinder haben das Recht zu 
lernen und eine Ausbildung zu 
machen, die ihren Bedýrfnissen 

und Fähigkeiten entspricht.

Kinder haben 
das Recht, dass 
sie gewaltfrei 

erzogen werden 
und ihre Wýrde 
geachtet wird. 

Kinder haben das Recht, 
im Krieg und auch auf 
der Flucht besonders 
geschýtzt zu werden. 

Kinder mit Behinderungen 
haben das Recht auf beson-

dere FÜrsorge und Förd-
erung, damit sie aktiv am 
Leben teilnehmen können.

Kinder haben 
das Recht bei 
allen Fragen, 

die sie betreffen, 
mitzubestimmen 

und zu sagen, 
was sie denken. 

Alle Kinder 
haben die  
gleichen  

Rechte, ganz 
gleich an  

welchem Ort 
der Welt SIE 
aufwAchsEN. 

Kein Kind darf 
benachteiligt 

werden.

 I bambini hanno diritto ad 
avere una casa, l'affetto dei  

genitori e una famiglia. 
Al centro di tutto sta sempre 

il benessere del bambino.

I bambini  
hanno diritto 
a protezione 
da ogni tipo di 

violenza, abuso 
e sfruttamento.

I bambini hanno 
diritto di gioca-
re, di sfogarsi e 
di fare attività 

artistiche.
I bambini devono 
poter esprimere 

la propria opinio-
ne e partecipare 
alla decisione su 
tutte le cose che 

li riguardano. 

I bambini hanno diritto ad 
imparare e ad avere una 

formazione che corri-
sponda ai loro bisogni e 

alle loro capacità.

I bambini hanno 
diritto a godere di 
una vita sana, di 

TROVARE sicurezza 
e di non soffrire per 
situazioni di disagio.

I bambini diversamente  
abili hanno diritto ad una 
particolare cura e soste-
gno, per far sì che possano 
condurre una vita attiva.

Tutti i bambini hanno gli stessi 
diritti, qualsiasi sia il luogo 
dove vivono. Nessun bambino 

può venire penalizzato.

I bambini hanno diritto ad 
una particolare prote-
zione in caso di guerra e 

anche in caso di fuga.

I bambini hanno diritto a 
venire cresciuti senza 

violenza e nel rispetto 
della loro dignità.



Die Kinderrechte  
werden 30!

DIE UN- KINDERRECHTSKONVENTION 
 

Die zehn Kinderrechte, wie sie in diesem Büchlein 
vorgestellt werden, gehen zurück auf die UN-Kinder-
rechtskonvention. Was ist die Kinderrechtskonvention? 
Jedes Kind hat Rechte, doch nicht immer werden diese 
Rechte beachtet. Damit die Rechte von allen Kindern 
weltweit möglichst eingehalten werden, haben Po-
litikerinnen und Politiker, Expertinnen und Experten 
fast aller Staaten der Welt einen Vertrag über die Kin-
derrechte abgeschlossen. Das war am 20. November 
1989. Dieser Vertrag heißt Kinderrechtskonvention und 
umfasst 54 Artikel, die 10 wichtigsten Kinderrechte 
werden in diesem Büchlein kindgerecht dargestellt. Im 
Jahr 2019 feiert die UN-Kinderrechtskonvention ihren 
30. Geburtstag! Seit 1989 gilt zudem der 20. November 
als internationaler Tag der Kinderrechte, an dem viele 
Vereine, so auch die Jungschar und der VKE, jährlich in 
Südtirol auf die Kinderrechte aufmerksam machen. 

I diritti dei bambini  
compiono 30 anni!

LA CONVENZIONE ONU PER I DIRITTI DEI BAMBINI
 
I dieci diritti che vengono presentati in questo libretto 
si rifanno alla Convenzione ONU per i diritti dei bam-
bini. Cos’è la convenzione per i diritti dei bambini? Ogni 
bambino ha diritti, ma non sempre questi diritti ven-
gono rispettati. Per far sì che i diritti dei bambini ven-
gano rispettati il più possibile in tutto il mondo, i poli-
tici e gli esperti di quasi tutti gli stati del mondo hanno 
firmato un contratto sui diritti dei bambini. Ciò è avve-
nuto il 20 novembre 1989. Questo contratto si chiama 
„Convenzione sui diritti dell’infanzia“ e comprende 54 
articoli. I dieci articoli più importanti vengono presen-
tati in questo libretto in maniera comprensibile per i 
bambini. Nel 2019 la Convenzione sui diritti dei bam-
bini compie 30 anni! Inoltre dal 1989 nella giornata 
del 20 Novembre viene celebrata la Giornata Inter-
nazionale dei Diritti del Fanciullo. In questa occasione 
molte associazioni, e così la Jungschar e il VKE, richia-
mano ogni anno l’attenzione sui diritti dei bambini.
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In diesem Büchlein werden die 10 wichtigsten  
Kinderrechte kindgerecht illustriert. 

Il presente libretto illustra con un linguaggio  
facilitato i 10 diritti dei bambini più importanti. 

Ich habe Rechte!
     io ho diritti!


